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DECISIONE N. 884/2004/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 29 aprile 2004

che modifica la decisione n. 1692/96/CE sugli orientamenti comunitari per lo sviluppo della rete
transeuropea dei trasporti

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l’articolo 156, primo comma,

viste le proposte della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

visto il parere del Comitato delle regioni (3),

deliberando conformemente alla procedura di cui all’articolo
251 del trattato (4),

considerando quanto segue:

(1) La decisione n. 1692/96/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio (5) ha stabilito gli orientamenti comunitari
per la rete transeuropea dei trasporti, individuando i
progetti di interesse comune la cui realizzazione Ł intesa
a contribuire allo sviluppo di tale rete ed elencando
nell’allegato III, i progetti specifici ai quali i Consigli
europei di Essen del 1994 e di Dublino del 1996 hanno
attribuito particolare importanza.

(2) L’incremento del traffico, dovuto in particolare al
crescente numero di automezzi pesanti in circolazione,
ha aggravato la congestione e le strozzature sui corridoi
internazionali di trasporto. Per assicurare la mobilità
internazionale delle merci e delle persone occorre
pertanto ottimizzare la capacità della rete transeuropea
dei trasporti.

(3) Il Consiglio europeo di Göteborg del 2001 ha invitato le
istituzioni comunitarie ad adottare gli orientamenti rive-

duti sulla rete transeuropea dei trasporti, al fine di dare
la priorità, se del caso, agli investimenti in infrastrutture
per le ferrovie, la navigazione interna, la navigazione
marittima a corto raggio, le operazioni intermodali e
interconnessioni efficaci. In tale contesto non bisogne-
rebbe sottovalutare il contributo dei porti di navigazione
interna e degli aeroporti regionali al conseguimento degli
obiettivi della rete transeuropea dei traporti.

(4) L’imminente allargamento dell’Unione europea, l’obiet-
tivo di riequilibrare i modi di trasporto e realizzare una
rete di infrastrutture in grado di soddisfare esigenze
crescenti, nonchØ i tempi di realizzazione di determinati
progetti prioritari talora superiori a dieci anni, impon-
gono il riesame dell’elenco di progetti di cui all’allegato
III della decisione n. 1692/96/CE.

(5) La Bulgaria, la Repubblica ceca, Cipro, l’Estonia, l’Un-
gheria, la Lettonia, la Lituania, Malta, la Polonia, la
Romania, la Slovacchia, la Slovenia e la Turchia hanno
concluso accordi di associazione e accordi europei e
hanno presentato domanda di adesione all’Unione
europea. Le amministrazioni competenti per i trasporti
di undici di questi paesi hanno effettuato, con il sostegno
della Commissione, una valutazione del fabbisogno di
infrastrutture di trasporti allo scopo di individuare una
rete secondo principi identici a quelli stabiliti dalla deci-
sione n. 1692/96/CE.

(6) Il Consiglio europeo di Barcellona del 2002 ha sottoli-
neato l’obiettivo di ridurre le strozzature esistenti in
regioni quali le Alpi, i Pirenei e il Mar Baltico.

(1) GU C 362 E del 18.12.2001, pag. 205 e GU C 20 E del 28.1.2003,
pag. 274.

(2) GU C 125 del 27.5.2002, pag. 75.
(3) GU C 278 del 14.11.2002, pag. 7.
(4) Pareri del Parlamento europeo del 30 maggio 2002 (GU C 187 E

del 7.8.2003, pag. 130) e dell’11 marzo 2004 (non ancora pubbli-
cato nella Gazzetta ufficiale), posizione comune del Consiglio del
14 aprile 2004 (non ancora pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e
posizione del Parlamento europeo del 21 aprile 2004 (non ancora
pubblicata nella Gazzetta ufficiale).

(5) GU L 228 del 9.9.1996, pag. 1. Decisione modificata da ultimo
dall’atto di adesione 2003.
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